
E E E — A 
Via Quattro Novembre 149 - Teler. U9.1Z1 «3.521 «l.vSO 5 

; e  . e
: » «ano U ; Semestrale 

3 250; trini . 1.100; (eoo edizione de) lunedi) anno *  1259; 
seni. 3.750; trl m 1.950. A anno . ; lem. 70*. 

E NUOVE anno . 1.800; sem. l.tOO; trlm . 5eo.  Spedizione 
in abbonamento postale. Conto corrente postale 1/29795. 

W - ma- colarci . Ommn sto: Oc*» k 180 » U 
 200  Ecbt tfelttcoH  150  160 a  190  Ft-

. Bloch*  200  UcjtU  200  litote* * ) Tk  Partv 
«unto 9 . a .Tel 688 i 2-S-4-S t mmn. le (tolta 

l'Unita : autorizzazione a e murale n. 4310/54 del 18 41-
ccmbre 1054 ; A . ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prima, di recarvi n feri e rlc o rdat e di fare) 

O O ' 
per  % mesi con l'eduslone del lunedi . . * . . 1.200 
per 1 mese con l'edizione del lunedi .  » 600 
per 15 giorni con Tedislone del lunedì . . . . » 300 
per 7 f iora i con l 'edli lon e del lunedi . .  160 
Effettuate 11 pagamento «ul e. e. P. 1/29795 intestato a: Ufficio ab-
bonamenti U . Via Quattro Novembre 149 , almeno 10 
gloml prima della partenza o con esattezza: E . 

) . O a la A B S A 

ANNO J (Nuova ) - N. 159 ' » O 19S5 Una copia . 25 - Arretrat a . 30 

E ? 
Nelmi è a . Adenauer 

s.i è stato invitat o ed è molto 
probabil e che accetterà per-
< liò — scrivono irritat i i gior-
nali atlantici e in prim a fil a 
irl i zelantissimi quotidiani -
Aonidtiv i italian i — i dirigen-
ti sovietici gli hanno giocato 
il tir o mah agio di proporgl i 
di discutere i modi con cui mi-
gliorar e le relazioni tr a Bonn 
e , e come potrebbe 
quindi rifiutare ? Sempre più 
diabolici quei sovietici! -
no risolto il problema austria-
co trattand o direttamente con 
il go\erno cattolico di , 
bainio normnli77ato i rappor -
ti economici e politic i tr a 

S e la Jugoslavia, eli-
minando focolai pericolosi 
per  le buone relazioni fr a i 
|i UNÌ dellTurop a danubiana, 
e non gli ba->ta ancorai 

Nehru è un anticomunista, 
è il capo delle forze che nei 
paesi asiatici tentano di tro -
s.irc ai loro enormi problemi 
<-olu/ioui di tipo capitalisti-
co, ben diverge da quelle pro-
poste ed iniziate dalla rivo -
lti/ion e cinese. V' però nnti -
colonialisln ed ha compreso 
che il nuovo pericolo di ser-
\ aggio per  i paesi afro-nsia-
tici è l'imperialism o nord -
americano. a compreso so-
prattutt o che , i paesi 
ed i movimenti del campo so-
cialista vogliono la pace, la 
«male a Formosa, nel r 
Oiallo. nel Yict-Nam, in par-'zione del partit o clericale. 

LA POLITICA PI SCELBA E FANFANI APRE UNA NUOVA CRISI NEL PAESE 

l presidente della e sarda sì dimette 
attaccando il governo di a e la . C. 

a seduta del Consiglio regionale - e clamorose accuse contenute nella lettera del-
Pon. Corrias il quale si dimetterebbe anche dalla . - i anche alcuni assessori 
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, 8 — a crisi 
del governo regionale sardo, 
che un intervento in extre-
mis di Fanfani pochi giorni 
prim a delle elezioni sicil ia-
ne era riuscit o a rinviare , 
è sfociata questa sera in un 
clamoroso colpo di scena al 
Consiglio regionale: i l Pre-
sidente della , l 'ono-
revole d. e. Alfred o Corrias, 
ha comunicato con una let-
tera indirizzat a al Presiden-
te dell 'Assemblea regionale, 
le sue dimissioni da consi-
gliere regionale, dimissioni 
nelle quali sono implicit e 
quelle da Presidente della 
Giunta . a lettera, di cui è 
stata data lettur a in aula dal 
Presidente dell'Assemblea, 
costituisce un pesante atto 
di accusa contro i l governo 
di , contro la subordi-
nazione ad esso della pol i -
tica sarda e contro la corni -

mi alle lor o responsabilità. 
Anche nell'amarezza di 

questo distacco, trov a g iu-
stificazione quell'espressione 
della mia riconfermata, as-
soluta fiduci a nell 'avvenir e 
della nostra profondamente 
amata Sardegna i l cui anelito 
alla rinascita finir à per  spez-
zare tutt e le catene >. 

Terminata , in una atmo-
sfera di pesante silenzio, la 
lettur a del documento con 
cui i l capo del governo sar-
do rassegnava le dimissioni, 
i l Presidente della Assem-
blea annunciava che, al legate 
a quella di Corrias, gli era-
no pervenute le lettere di 
dimissioni di alcuni assesso-
r i e la dichiarazione di a l-
cuni altr i che mettevano i l 

ticolare, è messa in pericolo 
dai vari Cimi . Bao-

, . strument1 di 
guerra e di oppressione stra-
niera. Perciò \a a a e 
^ i è accolto entusiasticamen 
io, mentre Washington lo 
whi f i . a politica sovietica 
mir a alla distensione, ad im-
pedire una rottur a definitiv a 
t*-a gli Stati divisi in due 
blocchi, a moltiplicar e rap-
porti , trattatil e e soluzioni 
dei problemi internazionali in 
cui gli interessi delle vari e 
iiart i trovin o un soddisfacen-
te equilibrio . A questa polìti -
< a concorre l'azione oggi svol-
ta da Nehru e dagli Stati 
asiatici che hanno prevalso 
alla Conferenza di Bandung. 

Gl i atlantici hanno da an-
ni perseguito la politica di 
costituir e la a occi-
dentale tedesca in stato « so-
d a n o» e armato, purché con-
globato nel loro sistema a co-

o della e della Ger-
mania in dna Stati. S 
b i 'vmpr c proposto una Ger-
mania nullificat a e non legata 
a ne-vnio dei due blocchi. Gli 
atlantic i hanno, in buona mi-
.^'ira , raggiunta i loro scopi. 
poiché il Cancelliere cattolico 
germanico Adenauer  concepi-
s te 1 rapport i internazionali 
m modo molto duerno dal 
(amcll icr c cattolico austria-
co b Nella nuoia situa-
zione S offr e oggi alla 

a occidentale tede-
a discissioni e trattativ e da 

go\crno a governo. Non sap-
piamo » ampiezza esse 
a\ ranno nò a quali conclu-
sioni, anche non definitive, 

. a è ben certo 

< he l'iniziati » i del goserno 
«-o. ictico è un'altr a prova 
della solonlù di pace che ne 
twiima la politica. Ancora una 
volta i sono coloro che 
p irìano di mos=c propagan-
(ìi'tiche , di trappole, come i 
giornalist i go\ernati* ì italia -
ni, ridott i a tentare di dar 
 /ione di u')Ìlif à diplomatica 

e di antromuni=m o a Fo^tcr 
. *  invece l'iniziatil a 

i i un popolo vittorioso, che 
i  ì ha mai voluto annientare 
il popolo nemico, ma che gli 
1. i offerto e uh offr e \i po?-
*ihili  dell indipendenza e 
. ' ( i l i nunif icizion e naziona-
le, la pò—ibil't d di uno svi-
5 ,npo dornotr.Vit o e pacifico 
i, 1 ri-pett o d\ : l i inicrc*- i rc-
t ip r oci. 

e tanta ('i«cu—ioni ed 
iniziativ e por  migliorar e i 
rapport i internazionali fcr -
i mio pel r.ion.l.>, la voce del-
1 a -i *JTt e "ol o per  vo-
i n:,ì d i m,!i«mi di cittadin i 
< 'i c f irraaa i 1"  \ppollo di \ ien-
T i. <h? «ccl-ono i loro dc-
ì-J i t i al Conrr- : -o di iicl«in -
l i. l ucscrno tace, o medio. 
ì orbotta, o^ni tanto, «cloc-
iVz^ e contraddittorie . 1 con-
tra-t i che si sono me la ti nel-
i i -tampa co-, emani a e nei 
cl-cor-i «lei mini-tr i a propo-
- io cielli e austriaca 
li h.-»nno ridicolizziti . l pre-
'it'^nt r  del Consiglio ed il mi-
ri- ir o azìi affar i F.-ton si «o-
TÌ.  in-cjuit i a colpi di smen-
t i^  per  rimbalzarc i n»pon»a-
ì l:t i e piceo!? manovre elet-
torali . Finalmente inetti in 
iii.i'.ii.' '  interna come in qnel-
1 i  -tori . 
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 lettera 
o questa mia de-

cisione — dice fr a l'altr o la 
lettera dell'on. Corria s — 
dall'incrostazione delle pic-
cole miserie umane che po-
trebbero deturparl a e sulle 
quali non mi attard o se non 
per i l tempo necessario a 
sollevarmi sopra di esse, i n -
tendo attribuir e al le mie di -
missioni solo un preciso s i-
gnificato di virile , sdegnata 
protesta contro i l pervicace 
misconoscimento dei diritt i 
e delle rivendicazioni stori -
che della Sardegna da part e 
dell 'Amministrazion e centra-
le dello Stato; contro l'osti -
nato sottrarsi agli impegni 
costituzionali espressamente 
sanciti e ripetutamente r i -
conosciuti; contro l'odiosa ed 
inaccettabile discriminazione 
degli intervent i statali a con-
tinu o danno della Sardegna; 
contro la deplorevole legge-
rezza di governanti che non 
disdegnano di assumere a t-
teggiamenti arbitrari , capaci 
di sollevare la generale in -
dignazione, per  sostenere te-
si in contrasto con norme e 
proposte di legge che proma-
nano dalla lor o stessa in i -
ziativa; contro la non meno 
deplorevole azione di chi r i -
nuncia a porr e la tutela del-
l e rivendicazioni della Sar-
degna in termin i di afferma-
zione di diritto , per  renderla 
in termin i di favore perso-
nale; contro la incosciente 
azione sabotatrice di chi con-
sidera i l mandato elettorale 
in funzione esclusiva del 
soddisfacimento di personali 
interessi, per  null a preoccu-
pati del danno risalente sul-
la generalità; intendo parla-
r e in nome di un popolo che 
potr à giungere ai limit i del-
l'umana sopportazione, ma 
che non potr à mai essere 
piegato per  volontà; o sap-
piano coloro che sono stati 
sordi agli angosciosi richia -

lor o mandato a disposizione 
del Consiglio regionale. 

A questo punto i l presi-
dente dell 'assemblea, dichia-
rando di interpretar e i sen-
timent i dei consiglieri, chie-
deva che gli venisse affida-
t o all 'unanimit à i l mandato 
di invitar e l'on . Corria s a 
riesaminare le propri e de-
cisioni. E'  apparso, così, s u-
bit o evidente che i l gruppo 
di maggioranza, per  evitare 
in aula una discussione su l-
la crisi, si aggrappava all 'an -
cora di un atto formale, re-
spingendo l e dimissioni di 
Corria s da consigliere regio-
nale. 

Secondo la prassi, infatti , 
all e dimissioni da Presidente 
della Giunta, non fa seguito 
alcuna discussione, ma la d i -
scussione è regolamentare 
sulle dimissioni da consigl ie-
r e regionale. Ed è stato pro -
pri o per  provocare una d i -
scussione in aula sul la pol i -
tica della . C. che Corria s 
ha presentato l e dimissioni 
da consigliere regionale. 

Sembra, infatti , che in un 
prim o momento Corria s aves-
se deciso di annunciare per-
sonalmente le sue dimissioni 
da Presidente della Giunt a 
di front e alla Assemblea, per 
tentare di giustificar e l 'ope-
rat o della sua Giunt a e de-
nunciare chiaramente le r e-
sponsabilità del governo e 
particolarment e della . C. 

i fronte, tuttavia , alla pro-
spettiva che la maggioranza 
sollevasse una questione di 
procedura — che, come si è 
già detto, non consente in 

auesto caso discussione stilb1 

imissioni — il capo del go-
verno d. e. decideva di pre-
sentare l e dimissioni da con-
sigl iere regionale. 

Al l a proposta avanzata dal 
Presidente dell 'Assemblea, si 
opponevano subito per  i l 
gruppo comunista i l compa-
gno y e per  i l grup -
po socialista i l compagno 
Sanna, i quali facevano r i le -
var e in sostanza l 'opportu -
nit à di un dibattit o anche 
perchè, con le dimissioni p re-
sentate da part e di altr i as-
sessori, la crisi della Giunt a 
poteva considerarsi pratica-
mente aperta.  monarchici, 
i d. e, i missini e i consi-
glier i del Part i t o sardo d'A -
zione, aderivano invece alla 
richiesta del Presidente de l-
la Assemblea che, messa ai 
voti , veniva approvata a 
maggioranza. 

Sembra comunque certo 
che l'on. Corria s respingerà 
questo invi l o formale, m a n-
tenendo l e sue dimissioni. 
Sembra anzi che egli in ten-
da addirittur a dimettersi da l-
l a . C. a si r iu -
nir à sabato. 

Per  valutar e l e ragioni di 
fondo che hanno portat o a 
questa crisi e a l -c lamoroso 
gesto dell 'on. Corrias, b iso-
gna ricordar e che i n questi 
ultim i tempi il governo Scei-
ba, come tutt i i governi 
d. e, ha calpestato con c re-
scente tracotanza i diritt i e 
gli interessi della Sardegna. 
Qualche mese fa i l governo 
si è ulteriorment e rif iutat o 
di stanziare la prim a somma 
per  l'attuazione del piano or -
ganico di rinascita -
la, cioè si è rifiutat o ancora 
una volta dì adempiere a l-
l ' impegno contenuto nel l 'ar -
t icol o 13 del lo Statuto auto-
nomistico che è legge cost i-
tuzionale. 

Grave crisi 
a e aveva inoltr e 

previsto nel bilancio del 1955, 
l'attuazion e di alcuni piani 
particolar i di opere pubbli -
che e di trasformazione fon-
diari a ed aveva chiesto un 
contribut o di 7 miliard i e 
mezzo allo Stato sulla base 
dell'art . 8 dello Statuto, ispi-
rat o ai princip i della sol ida-
riet à nazionale. 

l governo però si è ugual-
mente rifiutat o di f inanzia-

r e questo piano. Qualche 
giorno fa, inoltre , 6i è appreso 
che la Cassa del o 
ha escluso la Sardegna dal 
prestito della Banca interna-
zionale di ricostruzione in fa-
vore del meridione , 
prestito che per  una buona 
metà ò andato alla Sicilia in 
funziono chiaramente eletto-
rale. 

Questo operato del governo 
centrale è caduto peraltr o in 
una situazione economico-so-
ciale eccezionalmente di aro-
matica per  la Sardegna. a 

a è stata infatt i colpito, 
quest'anno, dalla siccità che 
ha causato circa 30 miliaixl i 
di danni, gettando i n una cr i -
si paurosa i pastori e i con-
tadin i sardi; una crisi che ha 
investito tutt i gli strat i p ro -
duttivi . a neanche di fi-on-
te a questa straordinari a ca-
lamità , i l governo centrale 
si è preoccupato di stanziare 
un soldo in favore della Sar-
degna. 

i a questo atteggia-
mento del governo, la Giunt a 
presieduta da Corria s e ba-
sata sulla alleanza della . 

col P.S.d'A. (una formul a 
equivalente al quadripartito ) 
si è dimostrata incapace di 
difendere i diritt i e di far 
picvalere gli interessi della 
Sardegna. Sotto la spinta de l-
la catastrofica situazione eco-
nomica espressasi in un lar -
go movimento di protesta del 
disoccupati e nella protesta di 
tutt i 1 produttor i agricoli 
sardi, i l governo regionale è 
stato eroso da una crisi pro -
fonda. 

Nella seduta del 10 aprile, 
l'assessore d.c. Brotzu, nel 
corso di una riunion e della 
Giunta, presentava-lo sue di -
missioni alla presidenza. a 
stragrande maggioranza del 
gruppo d.c. si pronunciava 
per  le dimissioni della attuale 
Giunta , cercando evidente-
mente di far  ricadere 6U di 
essa tutt a la responsabilità 
del fallimento. a crisi ven i-
va però rinviat a a dopo l e 
elezioni sicil iane i n seguito 
all'intervent o prim a di Fan 
fani e poi dell'on. Gui, invi a 
t o in Sardegna dalla segrete-
ri a nazionale del partit o c le-
ricale. 

Gravi incidenti al Forlanini 

y*T+ * * 

Un o quanto o episodio è accaduto i » a presso  sanatorio Forlanin i 
ove oltr e 700 poliziotti , al comando, del vice-questore Glampaoli, hanno caricato e manga-
nellato ripetutamente gli ammalati qui ricoverati . a polizia ha fatto persino uso desìi 
idrant i allagando gli i dei padiglioni. Al termine dei furibond i caroselli, circa qua-
ranta ricoverati sono stati fermati e trasportat i n questura mentre moll i altr i sono rimasti 
pia o meno gravemente contusi. Nella foto: un folto stuolo di agenti che, superati i cancelli 

del cortil e del Forlanin i si appresta a ò o dell'ospedale 

tn V pagina un ampio servizio sugli i 

Tutt i i partit i di Bonn si pronunciano 
per  l'accettazione dell'invit o sovietico 
Anche il governo dopo una riunion e straordinari a si dichiara favorevole in linea di principi o - Presa 
di posizione del banchiere Pferdmenrjes, finanziatore del partit o d.c. e amico personale di Adenauer 
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, 8. —  governo 
dì Bonn ha assunto, questo 
pomeriggio, un atteggiamento 
in linea di principi o favore' 
vale alla proposta fatta dal-
l'Unione Sovietica di inviar e 
a  una delegazione ca-
peggiata dal Cancelliere Ade. 
naucr per trattare la Questio-
ne dell'allacciamento di nor-
mali relazioni diplomatiche. 
commerciali e culturali . 

Al termine di l in o ritint o 
ne straordinari a del Consi-
gHo dei ministri , tenuta subi-
to dopo i l giuramento di rit o 
prestato nelle mani del pre-
sidente del «Bundestag» dai 
nuovi ministr i von Brentano, 
Btanfc e von , l'Uffi-
cio stampa della Cancelleria 
ha consegnato ai m'oraatìsti 
la seguente dichiarazione uf-
ficiale: 

 governo federale salu-
ta la proposta, contenuta nel-
la nota  del 7 giu-
gno, di allacciare normal i 
rapporti diplomatici, com-
merciali e cultural i con l'U-
nione Sovietica. Sella nota 
tono toccati vari problemi 
che rendono necessario un 
esame preventivo, cui si è aia 

dafp inizio. C e do> sperarci era cori creata un'atmosfera 
che tate esame conduca al ri-idi  ottimismo e di fiducie che 

Sette ore di dibattit o alla direzione d. e. 
sulla crisi in atto del governo Seelba 

Un comunicato ufficiale riconosce che il programma d. e. non è staio realizzato 
e che la chiarificazione non è raggiunta - e di Gonella contro Sceiba 

« Se togliamo a tutt i i co-
sti trarr e un pronostico per 
gli s\iluppi della politica na-
zionale — ha scritto ieri un 
giornale governatilo torinese 
— potremo dir e che le eiezio-
ni siciliane hanno dato una 
indicazione in favore di una 
apertura a sinistra». Questa 
ammissione indica che i ri -
sultati della competizione si-
ciliana si impóngono per 
qncllo d ie sono, nonostante 
gli sforzi in contrari o dei 
propagandisti e dei capi go-
vernati*  i. Generalmente am-
messo e ormai il logorio 
degli alleati di destra e di 
centro della C e quindi 
i l fallimento della politica di 
< coalizione democratica >. 1 
risultal i elettorali, perciò, han-
no dato una brusca spinta alia 
erbi in atto del governo -
ha-Saragat, come la goccia che 
fa traboccare i l vaso. , 
concitazioni, deliberazioni dei 
partit i governativi si succe-
dono a ritm o intenso e con-
tinueranno per  tutt a la set-
timana. alimentando accese 
polemiche e con ciò stesso di-
mostrando la necessità di 
uscire dall'attual e stato di 
co^c. 

 socialdemocratici *ono i 
orim i ad alzare la *oce. Tut -
ti i giornali hanno ieri an-
nunciato che Saragat ha co-
municato a Scolba il propo-
sito del  di nscire dal 
Soremo. . questi ma-
lumor i i la-
sciano piuttosto scettici Sii 
osservatori: e tal*  scetti-

cismo è stato rafforzat o da 
una ambìgua risoluzione ap-
provata ieri sera dalia dire-
zione del  con 17 voti 
contro i tr e della sinistra, in 
cui si continua a parlar e di 
« chiarificazione » che dovreb-
be avvenire «rapidamente e 
nel modo più ampio >, ma in 
cui non si formul a nessun pro-
gramma e non si pone nessu-
na condizione-

Spetterà al Consiglio nazio-
nale socialdemocratico, convo-
cato per  sabato, pronunciarsi 
apertamente. a già oggi, an-
che se nessuno dubita che Sa-
ragat continuerà a piegare la 
schiena, appare difficil e che 
Sceiba possa presentarsi di-
nanzi ai gruppi parlamentari 
democristiani — come era sua 
intenzione — con un accordo 
bel Te fatto con i partitini . 
Oltr e ai socialdemocratici, i 
repubblicani restano ostili a 
un reìngresso nella «coali-
zione» sceibiana, e per  il 
momento sono anzi impegnali 
a litigar e con il  a cau-
sa del risultat i elettorali si-
ciliani . Ancora più delicata. 
infine, sembra la posizione dei 
liberali . . i è sta-
to ricevuto ieri da Sceiba 
(nella abitazione privat a di 
via Orazio, dove Scriba pare 
sia tornato levando definiti -
vamente le tende da a 

. Sceiba avrebbe cer-
cato di persuadere i 
d accettare alcuni punti r»ro-

enmmatici relativ i a i n i ì l e 
i l l a rvolitir a acrarin . ma ne 
avrebbe ricevuto un rifiuto . 

, naturalmente, all'atteg-
giamento della C e delle 
sue varie correnti si rivolge 
soprattutt o l'attenzione. i 
si e riunit a la e fan-
fan iana, Sì è riunit o in pari 
tempo il direttiv o del grup-
po senatoriale, che ha con-
vocato il gruppo per  oggi. -
mattin a si riunisce i l direttiv o 
del gruppo della Camera, e 
domani pomeriggio l'assemblea 
plenaria dei gruppi . Tutt o è in 
movimento, come si vede. 

a riunione della e 
d.c. è stala una delle più lun-
ghe che si ricordino . E*  comin-
ciala alle 19 ed è finita  alle 
due del mattino  giornalisti 
hanno chiesto a Sceiba se fo>se 
soddisfatto, ma ha risposto 
Fanfani: <a quest'ora di notte 

non si è mai soddisfatti >. E* 
stato infin e diramato questo 
comunicato: € l Presidente del 
Consiglio on. Sceiba ha rife-
rito  sullo stato di e trattativ e 
da lui condotte ai fin i della 
chiarificazione tr a i partit i 
della coalizione governativa. 

e a , rilevato an-
cora una volta il valore della 
collaborazione dei partit i de-
mocratici , alla quale la -
crazia Cristiana ha dato nn in-
contestabile contribut o costrut-
tiv o e leale, ha indicato al-
l'ori . Sceiba, sulla base dei 
punti programmatici già enun-
ciali dal Consiglio Nazionale. 
gli obiettivi politici , economici, 
sociali dell'azione di Governo 
ai quali la C non può ri-

(Contlaua in 7 pag. 9 ) 

Appello di Curie e t 
al popolo degli Stati Uniti 

, &  — l pr»sid»nto d»l Consiglio mondili » a pao» 
Frodori o Jolk>t-Cun> il proidont» d'onoro d»ll'Aiwwbli » n*-
tionato , Edward ,  numoro**  altr o parsonatitfc 
di osni pavso hanno indirizzat o  una lettera «porta al po-
polo americano, invitandolo a designare  suoi rappreeentantl 

a mondiale dell*  forze della pace, eho avrà litot e a 
i dal 22 al 2» ftiueno. 

m Noi desideriamo ardentemente — dice la lettera — eh» l 
popola americano sìa rappretentato all'Assemblea. Sarah»» una 
grande delusione per  tutt i «li uomini di buona volontà a sa-
rebbe assai riprovevole, per  questo grande popolo, sa gli ame-
ricani non fossero provanti a i in un momento in eui 
l mondo sta awàndosi aulla strada dalla trattativ a pati fica ». 

sultato di far apparire op-
portuno un incontro del Can 
celliere federale con ali uo-
mini di Stato dell'Unione So-
vietica ». 

A questa prim a presa di 
posizione positiva dovrà se 
fruir e ora una risposta forma-
le, che verrà probabilmente 
inoltrata a  tramite la 
Ambasciata sovietica a
rigi. 

Secondo l'opinione dei cir-
coli governativi di Bonn, la 
accettazione definitiva giun-
gerà soltanto a conclusione 
del viaggio di Adenauer a 
Washington e a  es 
sondo proposito del Cancel-
liere di consultare le tre po-
tenze occidentali. 

 rapidit à con cui Ade-
nauer ha espresso la sua ade-
sione alla proposta sovietica 
ha sorpreso ali osservatori di-
plomatici della capitale fede-
ral e ancor più. della proposta 
stessa, specie per  i l fatto che 
diversi funzionari governati-
vi sostenevano, ancora a ntez 
zogiorno, che il  Cancelliere 
non si sarebbe pronunciato 
prima dì aver parlato con
senhower.  e  que-
sta era, con ogni probabilità . 
l'intenzione maturata da Ade-
nauer questa notte o nelle 
prime ore del mattino. 

 le otto e mezzogiorno 
è però successo un fatto nuo-
vo che ha mandato a monte 
questa tattica dilatoria: le di-
rezioni di tutti i partiti si so 
no riunite d'urgenza e hanno 
chiesto, unanimi, l'immedia 
ta accettazione della proposta 
sovietica, 

 la prima volta, da dicci 
anni a questa parte, tutti i 
tedeschi.  e dell'Ovest, 
dimostravano di saper anco-
ra pensare nello stesso modo, 
e i giornali dei due settori di 
Berlino, dalla Neues -
land all'organo di estrema de-
stra, Tagesspiegel, ìiscivano 
con i medesimi titoli a carat-
teri di scatola: «Adenauer 
nach u eingel^den * 
(Adenauer invitato a

 primo  a chiedere 
che fosse data risposta posi-
tiva all ' invit o  è 
stato quello socialdemocrati-
co, che ha riunit o i l suo grup-
po parlamentare poco dono 
le noce. « l  socialde-
mocratico è convinto — di-
ce ima dichiarazione pubbli -
cata al fermin e della riunio -
ne — che una visita del Can-
celliere Adenauer a
potrà servire alla distensione 
internazionale e permettere 
progressi per il  ristabilimen -
to dell'unit à dello Stato te-
desco ». 

Un'ora dopo si sono riuni-
te le direzioni del  co-
munista, del  dei pro-
fughi. del  liberal e e 
del  tedesco, pronun-
ciandosi tutte per un'accetta-
zione dell'invito di

 Germania — afferma 
una dichiarazione del
liberale — non ha alcuna 
scelta fra l'accettazione e la 
non accettazione. l Cancel-
lier e federale non può fare 
altro che accettare l'invit o ». 

Quando alle 10 si è aperta 
la seduta del « Bundestag » si 

rendeva prcssocchè impossi 
bile una qualsiasi manovra 
dilatoria da part e del gover-
no. Tutti i maggiori esponen-
ti dei partiti governativi ave. 
vano già pronunciato il  loro 
a si» senza attendere i l Can-
celliere, e le prime edizioni 
dei giornali del pomeriggio 
potevano pubblicar e decine 
di brevi esposizioni favore-
voli. 

 deputato liberale Sch-
toann, che i l mese scorso ave-
va avuto un quarto d'ora di 
notorietà per un lungo col-
loquio avuto a Berlino con lo 
ambasciatore sovietico
kin, aveva dichiarato che sa-
rebbe stato entusiasta se il 
governo federale decidesse di 
rispondere posit ivamente ed 
affermazioni analoghe aveva 
fatto anche i l diplomatico 

 deputato liberale, 
ed iniziatore, «n anno e mez-
zo fa, di una grande campa-
gna per normal i rapport i d i -
plomatici e commerciali con 
i paesi dell'Est. 

Jl banchiere
deputato democristiano e uno 
degli uomini più ricchi di tut-

O C 
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, 8  — Per 
quanto non completamente 
imprevisto, l'invit o sovietico 
ad Adenauer ha colto la di-
plomazia occidentale di a con-
tropiede », quando essa non 
era ancora riuscit a a comple-
tar e un esame della situazione 
generale alla luce degli ult im i 
rapid i sviluppi m Europa: 
proposte S l disar-
mo, trattativ e con l'Austria , 
accordo di Belgrado. 

Per  tutt o commento. l por-
tavoce del Forcigi i Office si 
è limitat o a dichiarar e che 
Adenauer è « liber o » di ac-
cettare o meno l'invit o e che 

a ha piena fiduci a in 
lui , ma tal i dichiarazioni mal 
nascondono i reali timor i del-
la diplomazia britannica , con-
scia dell'orientamento sempre 
più netto dell'opinione pub-
blica tedesco-occidentale ver-
so una soluzione non atlanti -
ca del suo problema nazionale. 

i front e al dinamismo 
della diplomazia sovietica t 
alla coerente attivit à con cui 
questa sta riuscendo, man ma-
no. a sgomberare dagli osta-

coli la v i a della distensione, 
l a Gran Bretagna più ancora 
del suoi alleati sembra inca-
pace di mantenersi al passo 
con gli avvenimenti. 

Come è stato dimostrato ne-
gli ultim i due mesi, gli svi-
lupp i diplomatic i non posso-
no più essere mantenuti sotto 
l'assoluto controll o di a 
e dei suoi alleati, in vista del 
fatt o che sulla scena europea 
e mondiale forze indipenden-
t i cominciano a muoversi con 
sempre maggiore spirit o di 
iniziativa , sicché oggi l a tec-
nica adottata nel passato, cha 
consisteva puramente e sem-
plicemente nel respingere 
qualsiasi proposta sovietica, 
ha perso gran part e della fua 
efficacia e an2Ì  diventa sem-
pr e più « controproducente J». 

Ferma su posizioni supe-
rat e dagli avvenimenti, non 
è quindi da meravigliarsi se 
la diplomazia britannic a ab-
bia accolto con enorme r i -
prensione un gesto che può 
contribuir e in modo sostan-
ziale a sbloccare una situa-
zione apparentemente ch iusi 
costringendo a a rive-
dere tutt a la sua politica. 

O O T O 

a francese invierà 
una sua delegazione a a 

o sarà dato oggi a v da Pinay e da Faurc 

O E 

, 8 — Facendo una 
breve tappa a Parigi , prim a 
di imbarcarsi a e e per 
gli Stati Uniti , dove par te-
ciperà al le celebrazioni per  i l 
decimo anniversario del la 
Cart a de l l 'ONU , v 
pranzerà domani al Quai 
d'Orsay con i l prim o min i -
str o Edgar  Faure e con i l 
ministr o degli esteri Pinay. 
n tale occasione, probabil -

mente, Pinay informer à i l 
ministr o sovietico, per  inca-
ric o della presidenza del la 
Assemblea francese, che tale 
presidenza ha accolto al l 'una -
nimit à l' invit o formulat o i l 
9 febbraio 1955 dal Soviet 
supremo S per  uno 
scambio di delegazioni par -
lamentari e « ha preso atto 
con v ivo interesse del parere 
espresso dal Soviet supremo 
circa l'opportunit à di legami 
dirett i tr a i diversi par la -
mentari . ai fin i dello svi luppo 
di amichevoli rapport i fr a i 
popoli ». 

A proposito dell ' incontr o di 
domani, gli ambienti ufficial i 
francesi sottol ineano da una 
part e trattars i di un « in -
contro di cortesia >, mentre 
dall'altr a lasciano intendere 
che nel corso di essi v e r -
ranno affrontati , sia pur e 
senza un'agenda, argomenti 
politici . Si tratta , come si 
vede, di due asserzioni a l-

quanto contraddittorie . Con la 
prima , i dirigent i francesi 
vorrebbero giustificarsi di 
front e a Washington per  q u e-
sta conversazione f ranco-so-
vietica che precede l'incontr o 
a tr e previsto a N ew Yor k 
all a vigi l i a delle trattativ e di 
San Francisco sul le modali tà 
della conferenza a quattr o 
« al più alto l ivel l o ». a 
parte, dopo i l grande fatt o 
nuovo costituito dall ' invit o 
che S ha r ivolt o ad 
Adenauer per  una visita a 

, essi intendono m o-
strar e alla lor o opinione pub-
blica di non essere stati colti 
di sorpresa e che la Francia 
conserva tutt e l e carte del 
suo gioco, come al la vigi l i a 
del riarm o tedesco. 

a i circoli politici , nono-
stante il lor o generico ot t i -
mismo, stentano a nascondere 
nervosismo e preoccupazione. 

n senso critic o nei con-
front i della politic a occiden-
tale si esprime oggi anche 
i l deputato socialdemocratico 

l , presidente de l-
la commissione esteri del la 
Assemblea nazionale. « -
tr e coloro che nel le vari e 
cancellerie sono stati i più 
sorpresi —- scrive r  — 
dichiarano già che essi ave-
vano previsto questa nuova 
"of fensiva" , i più seri si 
interrogano, invece, sul senso 
esatto di questa proposta™ 
Quando, dunque, l e diplo-» 

imazie dell 'occidente e p i ù 
particolarment e i l Quai d'Or-
say l a smetteranno di restare 
sulla difensiva? Quando pren-
deranno a lor o volta l e ini -
ziative che i l mondo attende? 

o aver  borbottat o cosi a 
lungo sui "negoziati plane-
tar i " , perchè non prepararsi 
att ivamente sin da oggi? Se si 
vuol guadagnare l 'opinion e 
mondiale, senza la qua le 
niente di grande si far à mai, 
bisogna sapere ciò che si 
vuole, esservi preparati , e s e-
guir e una linea. l resto non 
e che i l lusione e, quindi , i m -
potenza ». 

Quanto all ' invit o soviet ico 
ad Adenauer, stamane - g li 
osservatori parigin i prevedo-
no che i l cancell iere non p o-
tr à non accettarlo. o 
rivolto  ad Adenauer — scr i-
veva n — ci fa assa-
porar e l e primizi e dei frutt i 
amari ^prodott i dall 'assenza 
da anni ed anni di una po l i -
tica estera veramente f ran -
cese. a Francia ha contr i -
buit o a far e del la Germania 
una potenza di prim o piano. 
Essa stessa si è messa i n 
secondo piano i n Europa». 
Per  Combat, Adenauer è s ta-
t o posto e spal le al^muro » e 
non può che decidersi ad 
andare a a per  difendere 
la propri a posizione sia di 
front e ai suoi amici di par -
tit o che ai suoi avversari. 

E O 
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S  SONO  COLLOQU

u rteivut o a a 
da Buiganin e da v 

Tutti i principali problemi internazionali affrontati nel primo col-
loquio del premier indiuno con il  ministro degli esteri sovietico 

, 8. — l p r i m o 
m i n i s t r o e m i n i s t r o d e g li 
e s t e ri i n d i a n o , N e h r u . ha 
i n i z i a t o o g gi i s u oi c o l l o q ui 
c on i d i r i g e n t i s o v i e t i ci a c-
c o m p a g n a to d a l l ' a m b a s c i a t o-
r e i n d i a n o a , . 

. E g l i è s t a to r i c e v u -
t o i n n a n z i t u t t o d al c o m p a-
g n o B u l g a n i n , p r e s i d e n te d el 
C o n s i g l i o d ei m i n i s t r i d e l l a 

, c on i l q u a l e h a a v u -
t o u n l u n g o c o l l o q u i o. A l l a 
c o n v e r s a z i o ne h a n n o p r e so 
p a r t e a n c he i l c o m p a g no 

, p r i m o v i c e p r e s i -
d e n t e d el C o n s i g l io e m i n i -
s t r o d e g li e s t e ri S 
e l ' a m b a s c i a t o re s o v i e t i co i n 

, . 
S u c c e s s i v a m e n t e, N e h r u , 

s e m p re a c c o m p a g n a to d a 
, è s t a to r i c e v u t o d al 

m i n i s t r o d e g li e s t e ri -
t o v , a l l a p r e s e n za d el v i c e 
m i n i s t r o d e g li e s t e ri * 

v e d e l l '  a m b a s c i a t o re 
. e 

n h a r i f e r i t o , al t e r m i -
n e d el c o l l o q u i o, c he i d u e 
s t a t i s t i h a n n o p a s s a to i n r a s -
s e g na « q u a si t u t t e l e q u e-
s t i o n i a p e r t e » n e g li a f f a r i 
i n t e r n a z i o n a l i . 

n si è a s t e n u to d al 
f o r n i r e p a r t i c o l a r i s u g li a r -
g o m e n ti e s a m i n a t i. S e c o n do 
a l t r i i n f o r m a t o r i , c i t a t i d a l -
l ' a g e n z ia a m e r i c a na A . P ., 
e s e m b ra p r o b a b i l e c he N e h -
r u e v a b b i a no p a r l a -
t o d e l l a s i t u a z i o ne d i F o r -
m o s a, d e l l a c o n f e r e n za a 
q u a t t r o , i n p r o g r a m m a p er 
q u e s ta e s t a t e, d e l l ' i n v i t o a 

a al C a n c e l l i e re d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a le A d e -
n a u er e d ei r e c e n ti c o l l o q ui 
d i B e l g r a do f r a i d i r i g e n t i 
5 0 v i e t i ci ed i l m a r e s c i a l lo 
T i t o ». 

Q u e s ta s e ra n h a d a-
t o u n r i c e v i m e n t o a l l ' a m b a -
s c i a ta i n d i a n n di , i n 
( n n r e di N o h r u e d el svio s e-
g u i t o . i p a r t e s o v i e t i ca e n i -
n o p r e s e n ti t r a g l i a l t r i B t i l -
g a n i n , , Z u k o v . V o -
r o s c i l o v, , -
k o v . . , P e i-
v u k i n e S n b u r o v. 

C o n t i n u a f r a t t a n t o l a v i s i -
t a S d e l l a rYl<»«t i 
z i o n e p a r l a m e n t a r e s v e d e se 
c h e è g i u n t a n e l l ' U n i o n e S o-
v i e t i c a su i n v i t o d el S o v i et 
S u p r e mo - - U n 
g r u p p o d i p a r l a m e n t a r i s v e-
d e si h a l a s c i a to i e r i s e ra B a -
k u , d o v e a v e va v i s i t a t o l a 
c i t t à , e i g i a c i m e n ti p e t r o -
l i f e r i m a r i t t i m i « S t a l i n n e f t », 
d o v e h a n n o p r e so c o n o s c e n-
za d ei m e t o di d i s f r u t t a m e n -
t o d ei d e p o s i ti s o t t o m a r i n i , 
h a n n o e s a m i n a to i d e r r i c k , 
Je s t a z i o ni d i p o m p a m e n to 
e c o m p r e s s i o ne ed a l t r i i m -
p i a n t i . 

E s si h a n n o p u r e v i s i t a t o 
o d i r i c e r c h e b a l -

n e o l o g i c he e t e r a p e u t i c he 
d e l l ' A z e r b a i g i a n e l e t e s s i-
t u r e a r t i g i a n e d i t a p p e t i d i 
B a k u ed h a n n o a s s i s t i to al 
film-concerto « P er  i l p o -
p o l o ». 

U n a l t r o g r u p p o d i d e p u-
t a t i s v e d e si si t r o v a a t t u a l -
m e n t e a T a s c k e n t, d o v e 
h a n n o v i s i t a t o l e o f f i c i n e 
t e s s i li « S t a l i n ». E s p r i m e n -
d o l e s ue i m p r e s s i o n i, A x e l 
S t r a n d , p r i m o v i c e p r e s i d e n-
t e d e l l a C a m e ra a l t a d el 

, c h e g u i d a i l -
p o , h a p a r l a t o d e l l a v a s ta 
m e c c a n i z z a z i o ne d e l l a p r o -
d u z i o n e t e s s i l e, r i l e v a n d o 
c h e e s sa d i m o s t r a e l o q u e n-
t e m e n te i l n r o c j r c s so t e c n i -
co d e l l ' U z b e k i s t a n. 

P i ù t a r d i , i p a r l a m e n t a r i 
s o no s t a ti r i c e v u t i d al p r e -
s i d e n te d e l l ' A c c a d e m ia d e l -
l e s c i e n ze d e l i a a 
u s b e ka T . Z a ^ i ^ o v . A l l ' i n -

ra f fo rzur e ì rappor t i f r a lo 
c h i e se russe o o landes i. 

G l i ecc les ias t i ci sano stati ri -
c e v u ti a l l ' ae ropo r t o da! -
po l i t a d i a e r\a a l t r i espo-
nen ti d e l la v i t a re l ig iosa e 
c u l t u r a l e sov ie t i ca. 

l l o r o a r r i v o c o i n c i de c on 
l a v is i t a a » di un g r u p p o 
d i quacche ri amer i cani e con 
l a pa r ten r n d i u na d e l e g a z i o ne 
de l l a Ch iesa an3 l l cana. 

l n a 
fé sue alleanze i 

, 8. — l Thncs o/ 
 so r i ve che e 

del P a k i s t an al pa t t o m i l i t a l e 
l u r c o - n «ch imo non a v v e nù t o n-
to p res to q u a n to ci si appet ta-
va. l i g o v e r no del P a k i s t an r i -
t i e n e Oijg i d i e s s e re t r o p p o 
f re t to loso nel c o n c l u d e re un 
pat t o m i l i t a i e con gli S ta ti U n i -
t i , nel A r m a r e un 'a l l eanza m i -
l i ta r e con la Tu rch i a e ne l lo 
ader i r e a l l a S E A TO senza ana-
l iz rar e a suf f ic ienza g l i o b b l i -
ghi m i l i t a r i ed e c o n o m i ci che 
ne s a r e b b e )o de r i va t i . 

« n v i s ta di c iò — r i f e r i sc e 
i l g i o r n a l e — i l g i o v c r no ha 
d e c i so di r i v e d e te la sua a d e-
s ione a i i ' a l l ' \ i n? a tu rco - i rache-
na. t e n e n do nel deb i to con to 
tu t t e l e poss ib i li c o n s e g u e n ze . 

i in a del d 
pe  il o celle i 

. 8. — e 
d o n ne de l la a d e m o-
cra t ic a popo la re eh Corea, c he 
s t a n no i per  i l C o n-
g resso m o n d i a le de l le madr i , 

o p roc l ama to i l m e se di 
g i u g no . i l m e se d e l le m a d r i ». 

e n o t i n e d ei g io rna l i in -
to rn ian o che c o n f e r e n ze e c o n-
ve rsaz ioni sul C o n g r e s so m o n-
d ia l e d e l le madr i v e n g o no o r -
gan izza te neg li s t ab i l imen t i i n -
dus t r ia l i e « e g li uf i ìc i . 

U n m o v i m e n to per  p r e s t a te 
ass is tenza ai g ia rd in i d ' in fanz i a 
ed ag li as i l i -n ido, p er  l a c r e a-
z i o ne di n u o vi pa rchi e cumpi 
da g i uoco, è s ta to l anc ia to d a l -
l e d o n ne de l la cap i ta le c o-
reana. 

Attlee si a 
a vita a 

*  ti 

a ad Adenauer 

l capo del pa r t i t o l abu r i s ta , 
CJ rm tn t A t t l e e, ha o 

i i suol co l leg l li di v o l e r si 
r i t i ra r e da l l a v i t a po l i t i ca . 
A t t l e e a n n u n c e r e b be l a -
tenz ione d i n on r l p r cscn ta rs i 
c a n d i d a to a p r e s i d e n te del 
g r u p p o q u a n d o, i n o t t o b r e, 
a v r à o l a n u o va sess i one 

p a r l a m e n t a r e. 

LA A O CU A 

Un avlicolò ilei "finniiiingiban, , 
sulla pulitin a estera italiana 

a ò o nei i eoa la Cina anche -
spetto ft paesi come , , Olanda, o 

O E 

, 8. —  poli-
tica estera che attraverso il 
r.overno . d e l l a  d e m o c r a z ia 
c r i s t i a n a o l ì S f a ti U n i t i in i -
p a i t n a n o  è < 
di u n a nota comparsa s u l l ' o r -
l'oryano del  c o m u n i-
s ta c i n e s e, G e n m i n g i b ao a 
firma del commentatore l i t i 
S r u - s c e n o.  n o ta osserva 
che tale p o l i t i c a m a n t i e ne 

a i n c o n d i z i o ne di m i -
n o r i t à i n f e r n a r i o n n l e , e c o n-
t r i b u i s c e i n m i s u r a n o t e v o le 
ad aggravare le difficoltà del-
l'economia i t a l i a n a . N e l l a 
n t i op a s i t u a z i o ne creata alla 
frontiera  dalla neu-
tralità d e l l ' A u s t r i a , l ' o s t i n a -
z i o ne del governo i t a l i a n o a 
seguire la politica america-
na di b l o c c hi m i l i t a r i è più 
che m ai i r r a p i o n e r o l r  e c o n-
t ra r i a agli i n t e r e s si n a z i o n a-
l i .  ciò l'opinione pubblica 
in a mostra di r e n d e r si 
b e ne c o n to e « la lotta d el 
patrioti i t a l i a n i per il  muta-
mento della p o l i t i c a estere sì 
e s p a n de r a p i d a m e n t e i n u n 
movimento e ». 

LO O A A  ... 

i e portual i solidali 
con la lotta, dei ferrovier i ingicsi 

Bloccati ì trasporti dì carbone su strada e per via marittima 
O E 

, a — e d i 
s o l i d a r i e t à d e l l a c l a s se o p e-
r a i a i n g l e se c on i m a c c h i n i s ti 
e i l u o c h i s ti d e l i e l e m m e i n 
s c i o p e to sì e s t e n de o g ni g i o r -
n o. , i m i n a t o r i d el G a l l es 
d el s ud h a n no d e c i so d i i m -
p e d i r e c he i l c a r b o n e, n o r -
m a l m e n t e t r a s p o r t a t o p er  f e r -
r o v i a , v e n ga c a r i c a t o su a u -
t o c a r r i p er  l e c o n s e g ne a l l a 
i n d u s t r i a p r i v a t a : e s si a u t o -
r i z z e r a n n o i l t r a s p o r t o su 
s t r a d a s o lo d i q u e l l a q u a n t i t à 
d i c a r b o ne n e c e s s a r ia ut i u n -
z i o n a m e n to d e l l e c e n t r a l i e-
l e t t r i c h e , a l l a p r o d u z i o n e d el 
g as o d e s t i n a te a g l i o s p e d a l i. 
A n a l o g a i n i z i a t i v a è s t a la 
p r e sa d ai p o r t u a l i d i G l a s g o w, 
i q u a l i n on c a r i c h e r a n no s u l -
l e n a v i i l c a r b o ne « c r u m i r o », 
m e n t r e i 25 m i l a o p e r ai d e l l e 
o f f i c i n e f e r r o v i a r i e h a n no s o-
s p e so i l l a v o r o d i r i p a r a z i o n e 
£ì m a n t e n i m e n to d e l l e l o c o-
m o t i v e . 

AU* u n d i c e s i mo g i o r n o d ì 
s c i o p e ro c he i m m o b i ì i z z a V8U 

p er  c e n to d e l l e f e r r o v i e i n -
g l e s i, r a z i o n e d i c o n c i l i a z i o ne 
d ei C o n g r e s so g e n e r a le d e l l e 
T r a d e - U n i o n s si è i n t e n s i f i -
c a t a. l T U C h a p r o p o s t o, 
c o me si sa, u n p i a n o d i c o m-
p r o m e s so c he d a r e b be s o s t a n-
z i a l m e n te s o d d i s f a z i o ne a l l e 
r i v e n d i c a z i o n i s p c c i l l c he d ei 
m a c c h i n i s t i , r i n v i a n d o a s u c-
ze. -s ivi n e g o z i a ti i l p r o b l e m a 
g e n e r a le d e l l o « a p p i a t t i m e n -
t o » d e l l a s c a la s a l a r i a l e e g a-
r a n t e n d o c o si a l l ' a l t r o s i n -
d a c a t o, q u e l l o d ei f e r r o v i e r i , 
l a p o s s i b i l i t à d i f a r  s e n t i r e i n 
q u e s ta s e c o n da f a se a n c he l a 
s ua v o c e. l s i n d a c a to d ei 
m a c c h i n i s ti ) h a g ià 
a c c e t t a to i l p i a n o d el T U C e 
a n c he q u e l l o d ei f e r r o v i e r i 

) si è d i c h i a r a t o n on 
s f a v o r e v o l e, e q u i n d i i r a p -
p r e s e n t a n ti d el T U C h a n no 
p o t u t o a v e re u n c o l l o q u i o c on 
i l m i n i s t r o d el l a v o r o , s ir 
W a l t e r , i l q u a l e h a 
c h i e s to c h i a r i m e n t i s ul p r o -
g e t to d i c o n c i l i a z i o n e. O g g i. 
c o i , p er  l a p r i m a v o l t a d a l l o 
i n i z i o d e l l ' a g i t a z i o n e, i l p r e -

s i d e n te d e l l a C o m m i s s i o ne 
t r a s p o r t i , s ir  B r i a n -
s o n, h u a c c e t t a to u n « i n c o n-
t r o d i b u o na v o l o n t à » c on i l 
s e g r e t a r io , S i m 
B a t y . 

U n a p o s s i b i l i t à c o n c r e ta d i 
s o l u z i o ne d e l l o s c i o p e ro c o-
m i n c e r e b be a p v o t i l a r s i se i l 
g o v e r no e l a c o m m i s s i o no d ei 
t r a s p o r t i n on a v e s s e ro p o s to 
l ' a s s u r da c o n d i z i o ne c he l o 
s c i o p e ro v e n go s o s p e so p r i m a 
c he i n e g o z i a ti a b b i a no i n i -
z io. 11 T U C , » el s uo p r o g e t t o, 
m e t t e b e ne i n c h i a r o c he i n e-
g o z i a ti d e v o no c o m i n c i a r e 
i m m e d i a t a m e n t e, s e n za p r e -
c o n d i z i o ni d a p a r t e d el g o-
v e r n o 

m d i E d en e d e l -
l a c o m m i s s i o ne d ei t r a s p o r t i 
è t a n t o a s s u r do c he i l l a b u r i -
s ta u d è s t a to c o-
s t r e t t o od a b b a n d o n a re l a 
c a u sa d el g o v e r no t i n a t i i s o-
s t e n u ta e od a t t a c c a re i l p r i -
m o m i n i s t r o p er  l e s ue p r e t e-
se  p r e c e d e n ti o m e no 
c h e i l g o v e r no n on v o g l i a a r -
r i v a r e ad u n d u e l l o s e n za 

a lìnea i interrott a 
dalle inondazioni in Francia 

Ln nomo e una donna i n o di un'automobile 
Le acque o le 
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m i c a e m a t e m a t i c a. 
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 linea leti ov iar i . i i -
Par ig i e i n t t r ro t ' . i n ei p t f s i 
Ci r .-'.<»ne. per  l o j t i a n ; a-r.ca-
l o del lu.nne Cn;..-n«iit . le C J Ì 
r e q u e h a n no rj:ve!t« ' un tml t - j 
dei b i n . T i o e h a n no g ià invase-
l i pizr.o t e r re n » di ab i taz ioni 
d i - e di F o u r n e a u x. l 
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tà ha o. -d i ra t o Ì W a c u a z i ^ n c 
d e l l e av-itazi'-.:- i <--.e f.nnchcc;-
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, d i r.tqi' a di c i rc a m e z zo 
m e t r o r i m p r o l e « t race a -
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Scoperta ite!  una
che a s Teso èeì fuoco 

Sì compone di 2G0 i e vìve tu un'isola a a 700 miglia da Calettila 

A . — U n a * - c u r i d i p o l l e, n on 
m i s s i o ne d ei s e r v i zi a n t r o - l " a r a t t e - . . - *  c he t a ; i d 
p o l o n i c i a h a p r e . - o ' r e r:a--.--?:raf . f r a ]t 
p er l a p r i m a v o l t a c v r - i a t t o ' n e g r e d e l l ' A f r i c a . 
v o l t a . > *.:% ̂ ù , ' - j 
a n c o r a l ' u s o d el f u o co e ìa 
f a b b r i c a z i o n e d ei p i ù p r i -
m i t i v i m e z zi d i p i e t r a .

a t r i b ù , f o r m a t a c.i 2 0 0: 

m e m b r i , r i s i e d e n e l l a p i c c o -' 
l a i s o la d i A n d a m a n , n e l ! 
g o l f o d i B e n g a l a, a c i r c a 7 0 0- r , 
m i g l i a d a C a l c u t t a . a t r i - ' - ^ 
b ù . d al p u n t o d i v i s t a rat- '
z i a l e, s e m b ra ap r>a r te r . : r c ai ; 
g r u p p o d e n o m i n a to « O n g e » |r 
p r o v e n i e n t e d a i i a O c e a n a .j  i . . . 
Q u e s ti i n d i g e n i , p er  q u a n t o ] u n p ^ a n i 

r n n n o i 
r . - -e- i 
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a-e i: 

T, h a i . 

f mila e 
a fé a a 

" o - i n a---.n 
\ .-.-erri-." . 

j r r :^ ! Sur  ite. dfjp o :i ;f..- ina; i re 
jr.iv. 1 su un,, m; ccw.-.ia ir . «o-tr. 
r. p r ch i pa«si di d i s tanza e si 

a p r im a c he l e r .ume-
ro=c p e r s e ne c he a v e v a no ass i-
-titf » a i l a s c e rà aves. -c ro i l t e m-

jp o di r js ' .er. ' j  de l la so rp resa e-

r d e l l ' A c c a d e m ia dc i ìs 
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in a 
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» i T i - ?:»naì?Ja. a c i rc a 
7.! k"r - d i . 120 c a se in 
e: v i  ìr" : T.. ri o ve due n o m i n i 
r . - o <'r,- i U;T -: 

N'^'i o ) f r r - r - i f t r e t a n -
'  <":  ri: i ' ,ì l i r.f'.i a 7111 r.i Ca-

- j ; . a n ' i t  i c'.i -
h r . r r o ts" t o 

u-.r . .- s-

e s c l u s i o ne d i c o i pi c on &
b c i o p e i u n t i , l a n e m e s tu c he 1 
s i n a u c a tt si a r t e n d a nu s e n za 
c o n d i z i o ni e s t a ta d u n q u e u n 
e r r o r e , p e r c hè ha c o s t r e t to l a 
a u e / . i o ue u ei T U C « l o s t u ì ao 

 l'arly  a dst>sociai^>i 
d a l l a p o s i z i o ne d i E d e n. A l 
p u n t o i n c ui s t a n no l e c o s e, 
i l s o lo r e s p o n s a b i le d i u n 
m a n c a to a c c o r do s a r e b be i l 
g o v e r n o. 

a C a m e ra d ei C o m u n i , 
c he si è r i u n i t a ie r i p er  l a 
p r i m a v o l t a , d o po l e e l e z i o n i, 
p er Ja elezione dello speaker 
e i l g i u r a m e n t o d ei d e p u t a t i , 
s a rà a p e r t a u f f i c i a l m e n t e d a l -
l a r e g i n a g i o v e dì e Jl g i o r n o 
s t e s so v e r r à i n i z i a t o i l d i b a t -
t i t o s u l l o s t a to d i e m e r g e n z a. 

Si e r i u n i t o , i n t a n t o , i l 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e d el p a r -
t i t o l a b u r i s t a p er  l a p r e s e n-
t a z i o ne d e l l e c a n d i da t u i e a l l e 
c a r i c e d i p r e s i d e n te e v i c e 
p r e s i d e n te d el g r u p p o , a t t u a l -
m e n t e c o p c i te d a A t t l e e e 

. e c a n d i d a t u r e s o-
n o p r e s e n t a b i li l i n o a v e n e r dì 
e n on è e s c l u s o, a n c he se i m -
p r o b a b i l e , c he B e v en p o n ga 
l a p r o p r i a o l l a v i c e p r e s i d e n-
z a, s f i d a n do . l a c ui 
p o s i z i o n e, d o po l a s c o n f i t ta 
e l e t t o r a l e, è p i ù c he m a i p r e -
c a r i a . a s e t t i m a na p r o s s i ma 
d o v r a n n o e s s e re p oi e l e t ti i 12 
m e m b r i d el « g a b i n e t to o m -
b r a » e si v e d r à a l l o r a se l a 
i n i z i a t i v a p r e sa d a n e 
s e g u i ta d a S h i n w c l l . i q u a l i 
n a n n o g ià d a t o l e p r o p r i e d i -
m i s s i o ni p er  l a s c i a re i l p o -
s to ad e l e m e n ti n i ù g i o v a n i, 
s a rà s e g u i to d a a l t r i . 

a c a m p n g n a. p er  i l « r l n -
" : n v n n f r n e n t n » d el p n i p p o 
d i r i g e n t e l a b u r i s t a , c he a 
o u a n t o s e m b -a s ta n er  i n v e-
s t i r e a n c he C l e i n e r t A t t l e e , 
p o t r e b b e c i o c ie d e f ì n i i a u n a 
s p e c ie di p . i r a f u l m i n i f o f ' o 
r-u ! l a d e s t r i t e n ta di r i n a r p r -
s*. a t t r i b u e n d o o ? nl r f ; o o n = 3 -
br l i t à d e l l a «-confitta a !  «;.--
n i l i l à d ei d i r i g e n t i r.n'/irlif -
i !» n n i l i i ' r n n i l u a t a . Tn a!»r f 

\ n r'"-;r n in,^"d"ich iii-
- a l v a r e ì v ^ c n ' . n d e ì .n n r o -
n r i a no l i t i r ; t l i m i i a n d o s i r 
r ' n n o v a r e a l c u ni d ei q u a d »' 
l i r r e e r l i e r u t t a n d o n m a r o 

: c ' » n c i i i r  re r r .n r ' 'T ' . ' c- : 

i l deus ex machìrn di i p i e 
a e n rahnh l !m* , n f ' * 

f^.'-'.'Y.eV,  -1 c, :"i^ e p n n n n ^ c m -
efe l a p ' o n r i a « i n i b i z i o n e d : 

" i r ì f je r e >'  r " ~ f ì t o . 

A

Sebbene la nota del G e n-
m i n g i b a o n o» n i e » : ì o t i i s p e-

c i r a p p o r t i -
t a l i a c on la Cina, è certo che 
l'atteggiamesto del governo 
d e m o c r i s t i a no verso la
pubblica popolare c i n e se co-
stituisce un aspetto quanto 
mai tipico dell'asservimento 
di  Chigi al d i p a r t i -
mento di Stato.  non par-
lare  che, con-
sapevole d ei «iiioi i n f e r e s s i, 
fin da p r i n c i p i o r i c o n o b b e la 
Cina p o p o l a r e e i n v i a n d o 
s u c c e s s i ve d e l c n a r i o ni h a s v i-
l u p p a t o i commerci con que-
sto paese fino al l i m i t e c o n-
s e n t i to d a l l ' e m b a r a o a m e r i -
c a n o, gli altri  Stati
ropa « atlantica » senza an-
dare ancora tanto i n n a n z i , 
/ t a n n o p e r ò preso i n i z i a t i v e 
dirette per aprire spiragli 
nella c o r / i n a c l i c o l i S t a ti 
U n i t i vorrebbero mantenere 
tra Occidente e Cina.

 Belgio, O l a n d a i 
c i r c o l i d i affari e della cul-
tura ufficiale con il  permes-
so e aneJì-3 con l'incoraggia-
mento di q u e s ti n o v e r i l i , at-
traverso l'invio di delegazio-
ni, dì rappresentanti della 
s t a m pa e p er  a l t r e v i e h a n no 
c o m p i u t o passi per a l l a c c i a-
r e r a p p o r t i e c o n o m i c i, c u l t u -
ra l i e p o l i t i c i con la Cina, ln 

, i n v e c e, i l o o v c r no ha 
sistematicamente scoraggiato 
ed i n t r a l c i a t o ogni i n i z i a t i v a 
d el c e n e re facendo tutto 
quanto era in suo potere per 
i m p e d i r e i c o n t a t t i i t a l o -
c i n e s i. 

 conferenza d i 
G i n e v r a , n o m i n i d ' a f f a r i i t a -

i e b b e ro i n q u e l l a c i t t à 
c o l l o q ui c on f rapprcseutan 
ti c i n e s i, e l e f o n t i u f f i c i a l i 
d i P e c h i no r e g i s t r a r o n o c on 
c o m p i a c i m e n to c he nei c o l l o-
q u i e r a no stati T a p p i u n t i a c-
c o r d i p r e l i m i n a r i p er  l a ve-
nuta qui di una d e l c o n i i o nc 
i n d u s t r i a l e c o m m e r c i a le i t a -
l i a n a . £ '  passato p i ù di m i 
a n no e da parte a 
n u l l a a n c o ra è stato fatto por 
concretare tale p o s s i b i l i t à. 

e l a C i n a e stata invi-
tata ed ha partecipato alla 
F i e r a d i , l a «i la p a r t e-
cipazionr. alla F i e r a di
lano à stata resa  impossibi-
le dal rifiuto  delle autorità 
italiane di ospitare un suo 
padiglione sullo stesso piano 
delle altre rappresentanze 
straniero. P er  passare nel 
campo della cultura.  libre-
rie di  sono piene di 
libri  della editoria borghese 
britannica e francese ma non 
vi è r e p e r i b i l e un solo v o l u -
m e i t a l i a n o .  un e s e m p io 
di questi giorni, il  pubblico 
di  può gustare l'ope-
ra classica di  nella 
raffinata interpretazione di 

artisti cinesi, mentre il  pub-
blico i t a l i a n o è ancora il  « m i -
n o r e di s e d i ci a n ni »> c ui c e r-
t i s p e t t a c o li s o no vietati. 

Secondo il  suo p r i n c i p i o 
d e l l a coesistenza e coopera-
zione con tutti i p a e si sul 
piano di eguaglianza e di mu-
tuo vantaggio la Cina ò s e m-
p r e p r o n t a a mattere / i n e a 
questa anormale mancanza d i 
r a p p o r t i c on , d i c ui 
possono rallegrarsi solo gli 
oltranzisti americani della 
guerra fredda.  a u g u r a b i l e 
che l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i t a -
N a na nel rivendicare una 
politica estera di i n d i p e n d e n-
za e di p a ce / a c c ia sentire 
con vigore al governo l'esi-
genza di un mutamento an-
che in questo aspetto delle 
r e l a z i o ni i n t e r n a z i o n a l i , c he 
c o n c e r ne i rapporti con la Ci-
na p o p o l a r e. 

O

l e o 
a il o 

, 8 — U p r e s i d e n te 
de l l a , T h e o d or 

, ha f i rma t o ogg i, i m -
m e d i a t a m e n te d o po i l v o to del 
Cons ig l io f e d e r a l e, g l i s t r u -
m e n ti di ra t i f i c a del t ra t ta t o di 
S ta to aus t r i aco, sul qua l i h a n-
no appos to l e lo r o f i r m e a n c he 
11 c a n c e l l i e re J u l i u s b e i l 
v lce 'cance l l le re A d o l f Schaer f. 

l C o n s i g l io f ede ra le a v e va 
comp le ta to oggi  l a p rocedura 
d i ra t i f ic a d el t ra t ta t o d i S t a to 
app rovando a l l ' unan im i t à la 
la t i f ì c a g ià vo ta ta ie r i da l l ' a l -
t r a Cnmera d e l l ' A s s e m b l ea e 
c i oè dal C o n s i g l io naz iona le. 

 Cons ig l io f ede ra le a v e va 
a p p r o v a to a l t r esì a l l ' unan im i t à 
( come g ià f e ce ie r i i l Cons ig l io 
naz iona le) l a m o z i o ne c o m u ne 
dei qua t t r o g rupp i p a r l a m e n-
tar i , la q u a le i nv i t a i l g o v e r no 
a p r e s e n t a re un p roge t to di 
l e g ge cos t i t uz i ona le Bull a n e u-
t ra l i t à de l l 'Aus t r i a . 

i anglo-egiziane 
pe  le elezioni nel Sudan 

. 8 — Si sono a p e r-
t e s t a m a ne al Ca i r o l e c o n-
versaz ioni anglo-egizinin> su l la 
c reaz ione d e l la c o m m i s s i o ne in-
te rnaz iona le incar ica t a d i c on 
t ro l la r c l e e l ez i oni sudanes i. 

a d e l e g a z i o ne eu iz iana è 
p res iedu ta «lai m in i s t r o d e l-
l ' o r i en tamen t o Sa lah S a l e m, e 
que l l a b r i t ann i c a da l l ' ambasc ia 
tor e h S t e v e n s on a pr i 
m a sedu ta è d u r a t a un 'o r a e 
mezza. A l t e r m i n e di ef.-'a S a l ah 
S a l em ha d i c h i a r a t o c he i la 
v o n sa ranno p rosegu i ti t r a 
o r e v e. 

ALLA A E A 

i n te ressan t i r i l iev i 
suB petrol i o en Sicili a 

, f i i F'--".;iT)2 . 
:-.n i.~c'i-:~.r>-n'>  : n :' n 

l .nn":r.' > di a h t e oni 
i deTr.sr-Tv.t o -

- lar. o «ono er.trr.t i m a z i o ne con-
t r o  te r r^ r i i t i 

p i r..<rc l 'a l iar : . 

. 3 -
:-- - . è - "  'a e 
 ir . ' *. i .1 
a -d
C /  r h' . ' 

Ì  rr . \ tr 
i h->-r i 

i fuV.-.i.-. t j , 

iff - i v i -.;; . di . 
i i ;:- . 1 " r i . v : n ' " 

 to un - T . - ' 
"  qu- t i 11 e .a r' a 
ree "d" > > 57.1l'» 
sacco p i e no d i ban-

o o 
 in Tòfana 

\ i— Ur . cr. ' .rd "  g'"a 
o di potrò' , r> è St.Vo J~o. 

t 

i di o 
i in Cina 

e r t o in Ta :ar a, 
a d ei . 

su l l a r iv a dc-

. 8. — o P c-
j c h mo in fo rm a c he g randi g i a-
! a m e n ti di p e t r o l i o r o n o «tati 

coper ti ne l la p rov i nc i a d i -
n i , nel d i s t re t t o dj . 
l a p i ù var t a ron a pe t ro l i f e r a 
del bac i no d e l lo Y u m e n. 

i in a 
pe  una pila atomica 

O . 3 -
Un a l l a rm e e s ta to lane. . . tu dai 
o r u i u t t o n di b . r r a d" l ì a Ba 
v ie ra , m zn'.r.iion- a iP i -nnun 

a c o ^ n i n . ^ n e d l . t i - . i r ' a 
; fumica, por  r i ce rch e nuc leari 
P""̂ £̂: » ; ci/. 

ff Vii- r  prcr.rfer.t e a lo r o 
..\*.-oe:.ii:i»r.e. E isc i i bc r g r . h i 
: .-.-.-.re.^o i l timor»» c he l 'acqua 
.r<-ij>:ri-j! e "i l r i f iuto , p r o \ c -
nient-.» d- i ì ì ' iT ipar . t o a tom ico. 
no*.--a ron 'ami r .a r e di r r d o i t t i -
-.it a l e c o ì t . v a z i c n: d i lupr'""!-' ) 
- c3mTvrcr.*i ,' ,.' vr c co«l ì i qua-
l i t à d^  a b ' r - a prodot'r» . 

a dinómife 
setto un ponte o 

, 8. — Un v e c-
c h i o p o n t e d i l e g no s ul t o r -
r e n t e E l l e r o , n ei p r e s si d . 

e d i , e 
c r o l l a t o al p a s s a g g io d i u n 
c a r r o c a n co di l e g n a. 

Q u a n d o s o no g i u n t i 1 
v i g i l i d el f u o co p er  r e c u p e-
r a r e l ' a n i m a l e e i l c a r i c o. 
h a n no a v u t o l a s o r p r e sa d. 
t r o v a r e t r a l e t r a v a t u r e de'. 
p o n t e u n a g r o s sa c a r i c a d . 
d i n a m i t e . 

n se t te S e z i o ni s o no cont i-
nua l i ie r i i l avor i del C o n g n - s-
=;o m o n d i a le d el p e f . i i i o . Ì 
pa r t i co la r e in teress i; ó stata la 
m e m o r i a p resen ta ta da l l ' i n » 
B e n i o del S e r v i z io G e o l o i f o 

o sul - i d>»z!i 
s t i r a p er  l a »-iccrea pe t ro l i fe -
ra in S ic i l i a . 

e h.» fa t t o pr t - ien l e 
anz i tu t t o c he la t i n i t t u r a a 
òu ' i i i a è i l r i su l ta t o elei r.»i»;»'»r -
tì t h e r i c u s . i l u i - i u aa fr a rtn-i -
f r i s i n e <> m i.ì* e plastici!-*  i j f -

i T i l m e n t e . c? l? i r l l e p r i m e
. .V i l i e l o ce ' -o ' .Jr i .i l io.'rhi -
c ' o l i i ) so t top  rtll. i for/. i 

l i -ìiir.t a ^e r ' i '  l 'a l t o  a que l-
la de l la g rav i tà . Si formar.. » i n 
tal m o d o. coT. 'e s ta to d e r f i t e -
nnentc J*ce< r ta ' o d a r i l i ev i * 
.>4ifi di di ' t t - ' iJ .o ,  i j l i 

: v Ja ' i r : c j \ n t i <ia |"07zi 
ri)r"!t i i n qii f .^t ' t i l t im o t r ien -

o (i i febbr i l i - . d»-J!»» 
.'ori e - .ovr j .ppo ' t e d i c o l a te a r -

i!ìo-f » i . i to rca i i^ e a  ni 
"e iiir.c-n  di r i e p ^ i t o normal i -
i f l i 'e r a :. rziar. .s. p o g g i a n te su 
.n 5uW>rat>i ri;;;d o ai f iorar. i r 
1 Cjui.lch p nr . i'.<> ''. : e'" i
i i . - . i o f r 7 : i r ' a . Tni . r d oscrn. 

1:0. 1« j i iat taf i i rm i di . 
> scag l ie ca lca ree d e: i i o t i ' i 

i nel l .i zona di i ' .ucrmi» . 
| n q u e l la di T r ; . ; m i , i n q j e l i a 

.e l le . o an - i i e 
.lei subs t ra ti di « ras i le p r i o n -
r ie . c o me le ro r ; o mc-'.irr.oriì -

- dei Ì J'« :.>r:;.>n : 
Ne l l a S;c.i;.i C> -

:  io. .<o*i » e..r.i".'. i r i z l l ch e  i e-
n e - a f  ""e . c i  « :» i i -
p.or.o u à fos-*:» d i c r . ' r d c p ro -

, e a ii t.ìl e al 
Nor d p redornm. ìno i io.i.'m.»n: i 
J i d e p o s i z i o ne n o r m a l e :")!l' o 
: i : im e perfor..Zii> m e.*e^u:to a 

.:.-i',':!«" i è s ta to r; r  or.tr..t o c he 
v i e l i a cu e 
i i ur.a par t e pzo'.vv.*i4 d^-i ->u~-
tr.":t o «rocce ca iTarec-do-onv.u 

.no» A n c he i ca lcari r o r . i s ; che 

. o r m a no i l te t t o dei subs t ra to 
h - m a de l le ot t inu - |>o>5xbi:i*i . 
i l o s s e ro m ine ra i . zza t i. l i p ro -
b lema, p iu t tos to, è q u » . io di 
ragg iunger l i a t t r s v e r so l a co-
per tur a c he l i p r o t e g ge dag li 
i t t acch l d e l l ' u o m o E*  assai pos-
- ib i le . in f .ne. ha so t to l i nea to l o 
i ra to re . c he i s c d; m e n ti no-T ia-
'.i i n te rca la t i a l l e arsti l l e »o-
 rappo.ìte rappre*ent i r . o — qua-

'or a cont-" ,n^ir. o e i r m e n t i po r o 
<i — a l t re t tan t i g i ac imen ti di 
id rocarbur i . 

A l t r o a r g o m e n to c he ha in -
g r o s s a to pa r tec ipan t i e o?-;er-
va to r i i t a l i an i , è q u e l lo t ra t ta to 1 

da l l a V S e z i o n e, c he si occu-
pava de l la c o m p o s i z i o ne e del 
l e p ropr ie t à del pe t ro l i o T i 
to l o cli.-il.-i m e m o r ia p resen ta ta 
il a . , E. S o m ma r i va, G. 
d a n n i . V,. N o n c l n i . . Ta ra -
masso. . T< ?cl. è: - a 

i sui g rezzi i t a l i a n i -
Cam; . ioni d i grezzi del g iac i-
m e n to di C o r t e m n c g i o re e di 
v r o i i n e di Caviag- i. a e 

o s o no stati ana l izza ti 
m e d i a n te s ii mi ra l i p roced i-
men t i : d i s t i l l az i one, c r o m a t o-
^ral ia . d e i ù r o ^ e n a z i o ne e m e-
todi fisici. , l e f raz ion i 
p i ù l e g e e re s o no s*a!e es.irni-

e c on l o spe t t r og ra fo in f ra -
rosso N ei res idui ron o i t a t i 
t rova t i i n p icco la quan t i t à por -
fl.-lne e me ta l l i . e d ue :ii -
ve rsi strr-.t i p rodu t t i v i del c : i -
"im«"nt o di Cor 'omnj t^ ior "  hr>n-
10 o di d a r e o l i i d e l t i 
r '«e«:.T comnoti7!"on e ch im ica, 
d i f l c r cnz e s ign i f . ca l i ve .i>r.o st.i-
' e r i t rova t e fr a o l i i di grJei-

i d i ve r si 
n scd'r ìa p lanar l a 11 c a ro 

i e l l i - h P e t r o l e um C o m-
p a n y . C o x. ha t e n u to u n a e o n-
.'erenz.i sui t e ma - e 
i r l l i r i c r e a pc t r i ' . i fe r  1 -. 

i i i i i i i i i f i i i i i i < i i i > t i « i < i t i i i i i i t i t i i 

«li ocnl or ls ine. rttttcìrme «roji , 
JnritiTt a - Senil i tà - Anomal ie 
Acccrt : rr.cnt t r>rc-rnatnmcni*. l 

Cor e rapide-radiral t 
Orario - 9-13. 16-19 . t 10-12 
ero i , r. r  u n t>F. S 
S r t c . Cl io . m 

e Un S». J j 
. 5 {St&r>»»»> 
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Al acni ortcln « 

s S A N G U E 
niret l . nr . r . Calandr i S p t n a u n» 
Vi s Cari a Attrito, U ( S u u o n ei 

(Cont iuuazlone dal la 1. pag ia») 

f a l a G e r m a n i a, a u e ua a n c he 
e g li espresso la sua adesione, 
e t u t t i s a n no c he e s sa p e sa 
m o l t o d i p i ù d i q u e l l a d i q u a l -
s i a si altro deputato.

 è, i n / a t t i , i l p r i n -
c i p a l e f i n a n z i a t o r e d el p a r t i t o 
democrhtìano ed è un grande 
a m i co p e r s o n a le d el C a n c e l-
l i e r e , c t i i i n v i ò i n re f l a l o . d o -
p o le elezioni del settembre 
1953, u n e n o r me p i a t t o d ' a r -
g e n t o, p i e no di « n o n - t i - s c o r -
dar~di~me ». 

Non è però da credere che 
l a n o t a s o v i e t i ca a b b i a inte-
ressato solo i deputati, i di-
plomatici e i p i o r n a l i s t i . o 
aver s u b i t o i n p a s s a to t a n t e 
d o c ce fredde a c a u sa d e l l a 
p o l i t i c a o c c i d e n t a l e, n on u l -
t i m a l a c o n f e r e n za d i B e r l i n o , 
i tedeschi h a n no s a p u to ritro-
vare oggi l a s t r a d a d e l l ' e n t u -
s i a s mo e della speranza. 

o l a v i t t o r i a ai c a m p i o-
n a t i d el mondo di c a l c io e 
l a g r a n d e c a m p a g na c o n t r o i l 
riarmo del p e n n a io e feb~ 

braio( scatturia dal c o n u e n no 
n e l l a C h i e sa d j  S. P a o lo a 
F r a n c o / o r t c s ul , n e s s un 
nitro avvenimento aveva s f l-
n u f o i n t e r e s s a re i n m o d o c o si 
nrofondo e diretto i l « tedesco 
della s t r a d a ». c i oè l ' u o m o r h r 
h i t u f f i o n e s ti d i e ci a n ni ha 
l a v o r a t o s o do p er  ^ c o s t r u i r s i 
l a casa, comperarsi la tele-
visione o la « V o l f c s u ' a o cn » o 
a n d a r e n trascorrere le ferie 
in  e teme ara di dover 
t h h a n d o n a r c  l a m i n i l a e i l 
l a v o r o ver andare a servire 
velia W e h n n n c ht del tenente 

o Tìlnvk. 

 a q u e s to t e d e s co t i p i c o c he 
b iso f fna guardare per c o m-
p r e n d e r e a j o n d o i m o t i m c he 
/ i a l i n o i n d o t t o y l d e n a u er a r i -
s p o n d e re c on tanta s o l l e c i t u-
d i n e.  dottor Otto John ci 
d i c e va t e m po f a , n el c o r so d i 
una conversazione cui parte-
cipavano d i v e r si d e p u t a t i d ei 
p a r t i t i G o v e r n a t i v i francesi, 
che Adenauer aveva trionfa-
to i l 6 s e t t e m b re 1953 non 
tanto p er  l a s ua p o l i t i c a este-
ra, ma p er  i l sistema delle 
v e n d i t e a r a t e , d a t o c he l a 
p i o n n i a d ei voli gli era arri-
vata, tanto per / a r e « n e s e m-
p i o , da quel m i l i o n e e 700 m i -
l a t e d e s c hi c he a v e v a no c o m-
p r a t o l a « V e s pa » pagandola 
un tanto al mese, e che t e m e-
v a no c he una sconfitta del go-
verno p r o v o c a s se i n i « v e n e r dì 
nero » altrettanto terribile d i 
q u e l l o d el 1929. 

G i i s t e s si m o t i v i che h a n no 
c o n d o no t u t t i q u e s ti t e d e s c hi 
a v o l a r e n el 1H53 per Ade-
nauer, ci d i c e va a n c o ra O t t o 
Julia, l i portano ora a com-
o u t t e r e i l T i a r m o , s a p e n do c he 
questo significa i l rialzo d ei 
p r c r c i , due anni di uniforme, 
r i n u n c i a p er  l u i i y o t e m po al 
m a t r i m o n i o e, j o r s e, c o me 
c o n c l u s i o ne u l t i m a , una tra-
gedia n a z i o n a le c o me q u e l l a 
u i d i c ci a n ni fa. Jl t r i o n f a t o r e 
della giornata odierna è stato 
proprio questo ' tedesco tipi-
co, preoccupato della sua si-
curezza p e r s o n a le e del benes-
sere che ha saputo riconqui-
starsi, t e r r o r i z z a t o d al p e n s i e-
r o c he B e r l i n o , c o me ebbe ad 
u i J e r m a r e t e m po fa un gior-
nale americano, sia « l a b o m -
b a a t o m i ca di m i n o r  p r e \ zo ». 

A Berlino, e non poteva es-
sere a l t r i m e n t i , l e r e a z i o ni 
d e l l a gente comune sono sta-
te ancora p i ù i m m e d i a t e c he 
n e l l e a l t r e parti della Ger-
mania.  tutti i s e t t o ri d e l l a 
capitale, davanti ai luoghi di 
lavoro, come n ei e r a n di m a -
g a z z i n i, s ui i m p o n i p i t t u r a t i d i 
giallo del « m e t r ò », c o me n ei 
grandi p a r c h i c he d a n no a 
tante parti della c i t t à l ' a s p e t-
t o dì u n giardino, si potevano 
v e d e re s f a m a ne d e c i ne d i p e r -
s o ne d i s c u t e re a n i m a t a m e n t e, 
fare p r e v i s i o n i , e s p r i m e re s p e-
r a n z e. 

 s a rà p r o p r i o B e r l i -
n o a beneficiare per prima 
della n u o va a r i a d i d i s t e n-
s i o ne che tira sul m o n d o, 
d a t o che questo pomeriggio 
i l  b o r o o m n s t r o d el settore 
democratico, il  compagno 

 figlio del de-
funto presidente della
pubblica d i W e i m a r , ha p r o -
p o s to al rcnatorc drl setto-
re o c c i d e n t a le t r a t t a t i v e i m -
m e d i a t e p er  ristabilire un 
servizio telefonico tinico in 
tutta la città e permettere 
ai t r a m d i c i r c o l a r e i n t u t t i 
t settori, senza doversi più 
fermare a P o t s d a m er P l a t z 
o «fj l i a l t r i posti di confine 

Adesso, infatti, vi sono due 
tram 74, due tram 5. due 
tram, 4, che fanno c a p o l i n ea 
p7i"  i m i di fronte agli altri 
a u n a c i n q u a n t i n a d i m e t r i 
di distanza, e i passeggeri 
che r a n n o da una parte al-
Valtra sono obbligati a fare 
i l trasbordo e a pagare un 
secondo biglietto, 20 p f en 
n i n s n el settore orientale, 
e 30 in quello o c c i d e n t a l e. 

 tutte queste ano-
malie alla normalità c o s t i-
t u i r e b b e . per Berlino, un 

iprimo passo importante ver-
\so la soluzione di problemi 
.maggiori. « S e d i a m o ci d u n -
\nr.e a '* o st^.'~o ttz-o'a — h a 
' d e t t o - E b e r t — e d i a m o u n 
esempio a tutta la Germa-
nia.  colloquio fra i tede-
schi - deve partire da Ber-
lino ». 

Certo, ta strada è ancora 
hmqa e d i f / i c i l e . p o i c hé n o n 
v'è da credere che Adenauer 
abbia cambiato improvvisa-
mente politica. All'accetta 
n o n e d i p r i n c i p i o d a t a sta-
mane, sotto la pressione di 
t u t t a la Germania, r i t r o r a -
tasi per un attimo unita, se-
guiranno certo altre m a n o -
v r e , che stasera si comin-
ciano già a precisare. 

 ministro Strauss ad 
r s c r n p r o h a dichiarato c he 
la nota s o r i e t t ea non p o n e 
alcun legame fra il  viaggio 
d i Adenauer e il  r i s t a b i l ì 
mento di r e l a z i o ni d i p l o m a 
f i c h e, e ha lasciato c o si in 
tendere che il  governo di 
B o n n p o t r e b b e a n c he t e n t a 
re di mandare una missio-
ne di s e c o n do piano. Strauss 
ha anche detto che la ri-
sposta di Bonn n o n verrà 

e inoltrata a 
a prima del ritorno di 

Adenaue dagli Stati Uniti, 
lasciando così trapelare il 
tentativo di tirare le cose 
pe  le lunghe. Questo ten-
tativo è apparso ancor più 
evidente da una dichiara-
zione fatta da un portavoce 
governativo, il  quale ha af-
fermato che il Cancelliere 
Adenauer non vuole che il 
suo incontro ritardi la con-
ferenza di a e pro-
porrà forse di rinviare il 
viaggio a  a dopo la 

e dei - capi di Go-
. 

 serata il  governo fede-
rale si è o pe  la se-
conda volta in seduta straor-
dinaria per e lo 
esame di fondo della nota 
sovietica, su etti hanno ri-
ferito tanto il  Cancelliere 
quanto il o degli e-
steri, Von Brentano. 

L'attivit à politic a 
(Cont inuazione dat i *  1. pag.) 

n u n o l u r c i n v i s ta dtd s uo p r o -
g r a m m a e d e l l e e s i g e n za d i 
uua p o l i t i c a g o v e r n a t i va c o r r i -
s p o n d e n te a l l o u U t > e d e l ia 
N a z i o n e. 

t « a e h a i n v i t a t o 
l ' on . Sco lb j. a p r o s e g u i re n ei 
s u ol c o n t a t t i , ai flue d i g i u n g e-
r ò a l l a a u s p i c a ti eli la r i U d i z i o -
n e p o l i t i c a , s e c o n do Je -
z i o ni o d i e r ne e precedeni li d ei 
P a r t i t o , i n m o do da c o n s e n t i re 
p r o s s i m a m e n te o i l a e 
d i e s a m i n a re l a s i t u a z i o ne i n 
b a se a l l e c o n c l u s i o ni r a g g i u n t e, 
t e n u t o c o n to d ei vo t i c he ned 
f r a t t e m p o s a r a n no s t a ti e s p r e s-
" ! d ai g r u p p i p a r l a m e n t a r i >. 

l c o m u n i c a t o, c e r t a m e n t e, 
s u o na molto s f a v o r e v o l m e n te 
per i l g o v e r n o. N e r i s u l t a c he 
Ja < c h i a r i f i c a z i o n e » n on è s t a-
t a rog-giunta. Si fa m a r c a to r i -
f e r i m e n t o al e p r o g r a m m a 
«  e. », f inor a n on a t t u a t o e 
c he v i e ne p r o p o s to rigidamente 
ai m i n o r i : o p r e n d e re o l a s c i a-
re . i n f i n e «i h a c u r a di s u b o r-
d i n a r *  o g ni d e c i s i o ne a q u e l l a 
d el g r u p p i p a r l a m e n t a r i . Qna'l i 
s o n o, p e r ò, i n c o n c r e to i p o n t i 
p r o g r a m m a t i c i p r o p o s t i ? Se 
foase ro r e a l m e n te c o n f o r m i 

e a s p i r a z i o ni d e l i a e p o -
p o l a r e d . c. (basi li p e n s a re aJJa 
r i f o r m a S e g ui e a l l ' i n i ) è e v i-
d e n te c he q u e s ta i n i z i a t i v a s e-
g n e rà i a f in e «il Sco lba. Se s o no 
a n c o ra q u e l l i d e l l a r e l a z i o ne 
l ' a n f a n i al C o n s i g l io d . c d el 
m a r z o s c a r so — c he a c c e t t a va 

o d 'a f fossamen to d e l l a r i -
f o r m a S e g n i! — a l l o r a t u t t o 
ve r rebbe i n d i r i z z a t o v e r so i l 

o p a t e r a c c h i o. 
P er  q u a n t o r i g u a r d a f < c o n-

c e n t r a t l o n'ist i s, e s si a s p e t t a-
n o l a a s s e m b l ea d el g r u p p o 
d e l l a C a m e ra p er  d a r e b a t t a -
g l i a . G o n o l la si è d e t to ie r i 
p e r f e t t a m e n te d ' a c c o r do c on 
l r e c e n to a r t i c o l o d èi p r e s i-

d e n te d el C o n s i g l io n a z i o n a le 
d . c t e a. Z o l i , c he a u s p i c a va 
u n * e c h i a r i f i c a z i o n e s o s t a n-
z i a l e» s u l l a ba«e di u n p r o -
g r a m m a c o n f o r m e a l l e i n d i c a -
z i o ni dei C o n g r e s so d i N a p o l i . 
Gonell.-i h a d i c h i a r a t o : 1) e s-
s e n z i a le e p r e l i m i n a r e è l a 
c h i a r i f i c a z i o n e »a n o e f f i c i en-
t e p r o g r a m m a d i a z i o ne g o-
v e r n a t i v a c o n f o r m o a l l e c o n-

i d el C o n g r e s so d i N a-
p o l i ; 2) J« q u e s t i o ne d e l l a 
f o r m u l a g o v e r n a t i va è s o l a-
m e n te s t r u m e n t a l e; è, c i o è, 
u n m e z zo r i s p e t t o ai f in e d el 
p r o g r a m m a ; q u i n d i r i t e n g o 
c he n on ci d e b b a no e s s e re 
d o g mi o p r e g i u d i z i n é su f o r -
m u l e g o v e r n a t i ve n é su p e r -
s o n e; 3) i l p r o b l e m a d e l l a 
c h i a r i f i c a z i o n e è s t a to p o s t o, 
o l i r e c he d ai p a r t i t i m i n o r i , 
d al C o n s i g l io n a z i o n a le d e m o-
c r i s t i a n o u n d al m a r z o s c o r so 
e q u i n d i n on è s t a to i n v e n t a-
t o d a q u e s ta o q u e l l a c o r r e n -
te, c o me q u a l c u no v o r r e b b e 
fa r  c r e d e r e. A n c h e l « c o n-
c c n t r a z i o n i s t i >, d u n q u e, f a u -
no q u e s t i o ne d i p r o g r a m m a , 
ne l l a l e g i t t i m a c o n v i n z i o ne 
c he u n p r o g r a m m a r e a l m e n te 
i m p e g n a t i vo s ia i r r e a l i z z a b i l e 
d a pa r t e d i u n g o v e r no c o m-
p o s to c o me q u e l l o a t t u a l e, c he 
ha g ià f a t t o l e *u e p r o v e d i -
s a s t r o se n e l l ' u l t i m o a n n o. 

C u c i t i s v i l u p p i d e l la "  c r i s i 
ne l l a m a g g i o r a n za «  s v o l g o-
n o. q u el c he p i ù c o n t a, i n v i -
sta d i nrcc'<: e ; p a r -
l a m e n l a r i . Con l u n e di p r o s-
s i mo r i a p r e l a C a m e r a, e 
fo rse m a r t e d ì s t e s so s a rà 

a . l a m o z i o ne 
di s f i duc ia dei m o n t r e h i c i . 

i t 
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A. A i / n t O t l i T A r i  UraAOW* * 
svendi ta mobUi tut t o s t i l e C a c ta 
e proemi tene loca le. Prezzi s b a-
lordit ivi . e faci l i tazion i 
pagament i. Sa tr i a Genna io . 

. O l i a l a . 

UNA Pfcatt-ETTA -
E A i . O SE . 

e espresse o r o i an i&O -
m o ) Vi a T r e Cannel la » . P o l i -
zia e let t r ica. Contro l l o « ie tc roo i. 
co. a . Ta r l i l e 
r.inimc . a a n u o vo Qua-

drant i . vas t iss imo assor t imento 
r^.i i urin i o er  orol«r t 

«) AUT O U 

e t c ì A l o moto leggere p roduz io-
ne  espos iz ione concess iona-
ri a *  ( t e x a no S a u ro 
2S. NapoU. Te le fono 

u i U l o C T T A n u o va 
cfìeiU massicc ia e legan te contanti 

o rat e a n » d Oo 19.100. d ieci 
rat e da . £900 prenotaz ioni C a-
sa bella VaecheUt. Vi a Gatto 
ca. Vi a a 131. a Spez ia. 

J» U lCASlO** ! t_ iZ 

AwftwV XAUAJtvma aura lana 
uioceUl asaorUU da 1JW« o l t re . 

A « j *or -
t iment o m o d e m, colori . txUsura 
2-500 o i t re .  6UUt f t oa 
6-1 zanni 1J00 ol tre . OOffWT S 
1900 . X «fr -
roo. Vast iasuno aaaorUineaso. 

] : r tatcO
Gran i , f r a t t e Trastevere 19 
1 Piazza . 

A maitl ierl a l i x . 
300.000. 8 X 90. 7 X 70. 14 x
cnodernissi ise Asso lu te nov i tà. 

e rateazioni senza ant ic ipo. 
Garanzia, tnsejtnainento c ra tu l to . 

. V i a o 31. 

1 » OTmnYT  AFTTTT © 

 al la Associaz ione 
a a l per  a s-

sistenza consu lenza grattuta . -
tasqnlUno. » - te i, . 
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